
PROCEDURA ESAME ANNUALE DI TIROCINIO 

CdS IGIENE DENTALE 

 

Il superamento dell’esame finale di tirocinio è condizione necessaria per passare al successivo anno di corso. 

L’esame finale è diverso per ogni anno e consiste nello svolgimento di una prova che viene valutata e messa 

in relazione con: 

- il profitto finale ottenuto in ciascuna sede di tirocinio ed espresso dalle Guide e dai Tutor;  

- la valutazione della prova in itinere;  

- la verifica della percentuale di giornate di presenza effettive;  

- la tipologia delle attività svolte durante il tirocinio presso gli ambulatori universitari del Dipartimento 

di Scienze Cliniche Specialistiche ed Odontostomatologiche e rilevate tramite il “diario di tirocinio”; 

- l’aggiornamento facoltativo che lo studente ha svolto tramite la partecipazione a corsi/congressi 

individuati dal Direttore ADP e riconosciuti a seguito della produzione di un elaborato di sintesi degli 

argomenti trattati e del rispettivo attestato di partecipazione. 

Esame finale di tirocinio del 1° anno 

Consiste in una prova distribuita in due tempi: 

1. rilevazione di parametri clinici fondamentali per la valutazione dello stato di salute del paziente, della 

formulazione di una diagnosi di igiene, e della stesura di un piano di trattamento appropriato. L’esame 

è svolto in ambulatorio su un reale caso clinico entro un tempo definito dal Docente. 

2. produzione di un elaborato grafico sulla base di valori raccolti durante la prima parte della prova. 

L’esame è svolto in aula entro un tempo definito dal Docente, su supporto cartaceo.  

Il risultato atteso è la corretta e completa compilazione della cartella parodontale e la compilazione corretta e 

completa di grafici per il calcolo delle percentuali di placca e sanguinamento come suggerito dalla letteratura 

scientifica più recente. La durata dell’esame è di 40-60 minuti. 

Esame finale di tirocinio del 2° anno 

Consiste in due prove distinte. 

a. Un esame scritto strutturato con domande a risposta multipla per la valutazione delle conoscenze 

inerenti la strumentazione meccanica e manuale di base. Lo studente deve dimostrare una preparazione 

adeguata sulle specifiche merceologiche, tecniche, strutturali e indicazioni d’uso di ogni strumento 

studiato. 

b. Presentazione della cartella clinica di un paziente scelto dallo studente all’inizio dell’anno solare e 

discussione dell’applicazione delle conoscenze sul piano pratico. Lo studente discuterà, con l’aiuto di 

una presentazione in Power Point, il caso clinico completo, le implicazioni sistemiche e le correlazioni 

con le patologie orali; come e perché ha affrontato quel caso clinico e quali sono i risultati nel breve e 

nel medio periodo. 

Esame finale di tirocinio del 3° anno 

Consiste in una presentazione fatta in plenaria, di fronte ai compagni di corso ed alla commissione d’esame, 

su un argomento affrontato durante il triennio, con l’indicazione di approfondirne il carattere teorico da un 

punto di vista scientifico (EBM) e mostrare i risvolti pratici con casi clinici esemplificativi. 

La durata della presentazione è di 10-15 minuti, seguita poi da una discussione critica che coinvolge tutti i 

presenti. La valutazione della commissione si basa sulla qualità delle tematiche presentate, il livello di 

approfondimento scientifico nonché la ricchezza bibliografica. Inoltre vengono valutate la capacità 

comunicativa e critica del discente. 



 

La valutazione finale di tirocinio è strettamente legata alla prova in itinere che lo studente dovrebbe affrontare 

durante il secondo semestre e che verte su prove strettamente pratiche svolte su manichino o su paziente e 

mirate a valutare le abilità manuali nonché la padronanza delle procedure e del setting operativo. 

Essendo quest’ultima facoltativa, lo studente che non affronta o non supera la prova in itinere, sarà sottoposto 

ad una ulteriore valutazione in sede di prova finale. 


